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L’obiettivo è lanciare
il servizio civile
internazionale,
di pari passo

con quello nazionale
Stanziati 9 milioni

per un triennio

L’esperimento. Corpi civili di pace, nel 2015 arrivano i primi 300 volontari
n assaggio di servizio civile internazionale, per
intervenire in aree di conflitto o colpite da emer-

genze ambientali. Si chiamano "Corpi civili di pace" e
potranno contare su 500 giovani volontari: i primi 300
quest’anno, i prossimi 200 nel 2016. L’esperimento -
presentato ieri dal ministro del Lavoro e delle politiche
sociali Giuliano Poletti, dal sottosegretari con delega al-
le Politiche giovanili Luigi Bobba e dal sottosegretario
agli Esteri Mario Giro - nasce grazie a un emendamen-
to di Giulio Marcon (Sel) alla legge di stabilità 2013. U-
na proposta approvata, che ha fissato la sperimenta-
zione per il triennio 2014/2016, stanziando complessi-

vamente 9 milioni di euro. Solo ora però i ministri del-
le Politiche sociali e degli Esteri hanno firmato il decre-
to attuativo.
L’esperimento parte in parallelo al rilancio del Servizio
civile nazionale, finanziato quest’anno per coinvolge-
re 50 mila ragazzi, con l’obiettivo di 100 mila tra due an-
ni. Il contingente di pace «darà sostegno ai processi di
democratizzazione, monitorerà il rispetto dei diritti u-
mani, educherà alla pace, sosterrà le popolazioni civili
che affrontano emergenze ambientali in prevenzione
di conflitti, assisterà i profughi». I giovani opereranno
nell’ambito di progetti di ong, «in luoghi individuati dal

ministero degli Affari esteri in accordo con il Diparti-
mento del servizio civile», precisa Bobba. 
I "Corpi civili di pace", spiega Poletti, istituzionalizza-
no le «esperienze nate con la "Rete dei caschi bianchi",
promossa dall’Associazione Giovanni XXIII, Caritas e
Focsiv». Il primo esperimento istituzionale è del 2011,
il progetto "Caschi bianchi oltre le vendette" in Albania,
nell’ambito del servizio civile. 
Ai Corpi civili ora potranno aderire «organizzazioni già
accreditate al Dipartimento del servizio civile con al-
meno tre anni di esperienza nel settore». I volontari,
spiega Bobba, avranno «una formazione rafforzata an-

che sui temi della sicurezza, perché se si opera in zone
di conflitto o di emergenza ambientale occorre opera-
re in sicurezza». Previsto un «monitoraggio della speri-
mentazione da parte di università e da centri specializ-
zati».
Soddisfatto Giulio Marcon: ora però - dice - «visto che
abbiamo perso un anno il Governo acceleri la speri-
mentazione e il Parlamento si impegni ad approvare u-
na legge che li istituisca. Alla Camera si può partire dal-
la proposta di legge a mia firma sottoscritta da deputa-
ti di maggioranza e opposizione». (L.Liv.)
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Asili nido, svolta a Roma
Vincono i "passeggini"
Il Tar annulla la decisione del Comune
Le famiglie: dopo le rette, tocca alla riforma
MAURIZIO CARUCCI
ROMA

sili nido comunali di Roma nella bufe-
ra. Nella "guerra" a difesa dei figli sulla
questione delle rette, la prima battaglia

se l’aggiudica il "popolo dei passeggini". Il Tar,
infatti, annulla gli aumenti delle tariffe per gli
asili nido capitolini per l’attuale anno scolasti-
co 2014-2015. Una vittoria per il consigliere co-
munale Gianluigi De Palo, coordinatore delle
oltre 200 famiglie che hanno presentato ricor-
so al Tar. L’aumento delle rette, oltre all’aboli-
zione dell’esenzione per il terzo figlio, era con-
tenuto nel bilancio capitolino 2014, approvato
a luglio e quindi successivamente alla chiusu-
ra delle iscrizioni. «L’aumento delle tariffe dei
nidi è avvenuto a iscrizioni già avvenute – con-
ferma De Palo, già promotore di una manife-
stazione che aveva portato in piazza migliaia di
passeggini –. Questa è una vittoria di Davide
contro Golia: le famiglie hanno dimostrato che,
compatte e concrete, possono vincere contro
tutti e anche contro le ingiustizie del sindaco,
che non ha a cuore le sorti delle famiglie della
sua città. Ora dobbiamo restare uniti per ab-
bassare le tariffe. Abbiamo già costituito un ta-
volo con alcuni genitori e abbiamo elaborato u-
na serie di modifiche alle proposte del Comu-
ne che tengano conto del quoziente familiare».
Vinta la prima battaglia, però, mamme e papà
sono ora costretti a rimboccarsi le maniche per
un’altra sfida: i genitori di 160 nidi comunali ro-
mani sono riusciti, in dieci giorni, a collegarsi
tra loro e arrivare, con i loro esposti e le loro dif-
fide, fino ai tavoli dell’amministrazione capito-
lina. Bersaglio da colpire è la delibera 236/2014,
entrata in vigore lo scorso 7 gennaio. In base a
essa, non vengono più inviate supplenti in so-
stituzione della prima assenza delle educatri-
ci, neanche in caso di soprannumero. Una de-
libera che non piace a genitori ed educatrici,
perché colpisce al cuore quel rapporto adul-
to/bambino che, specialmente in presenza di
bimbi molto piccoli, non dovrebbe superare il
rapporto di uno a sette. 
«Il nostro gruppo è nato sull’onda dell’indi-
gnazione – dice Melissa Tanariva, mamma di un
bimba che frequenta il nido nel XIII municipio
e che dal nulla ha creato il gruppo WhatsApp e
la pagina Facebook –. Ogni giorno, a partire da
gennaio, in tutti i nidi della città si verificano si-
tuazioni al limite del paradossale, come per e-
sempio una sola educatrice con 20 lattanti, im-
possibilitata a cambiarli e a dargli da mangia-
re. Ogni genitore ha messo a servizio di tutti gli
altri la propria professionalità. C’è chi ha idea-

A

to il logo, chi ha creato e gestisce la mailing list,
chi si è occupato della comunicazione. Ma il
grosso del lavoro lo hanno fatto le mamme-av-
vocato, con figli iscritti nei nidi comunali, che
hanno redatto la diffida e l’esposto. Il nostro o-
biettivo è far arrivare all’assessore Masini e al
sindaco Marino anche le firme dei genitori di
questi ultimi nidi entro l’inizio della prossima
settimana».
Per quanto riguarda la riforma "incriminata",
per Valentina Paiella, mamma-avvocato che ha
redatto la diffida a Roma Capitale, «è miope ed
errata: il Comune di Roma è venuto meno al-
l’accordo raggiunto con noi genitori al mo-
mento dell’iscrizione dei nostri figli. Il nuovo
modello organizzativo, entrato in vigore di re-

cente, mortifica il servizio riducendo i nidi a un
luogo arido e potenzialmente lesivo del diritto
alla salute dei bambini. Come genitori abbia-
mo il dovere di tutelare i nostri figli e daremo
corso a tutte le azioni necessarie, in ogni sede,
per ottenere la revoca di una normativa ingiu-
sta e lesiva dei nostri interessi».
Rincara la dose Francesca Trulli, anche lei nel-
la doppia veste di mamma e avvocato: «Questa
nuova organizzazione del servizio è uno scem-
pio perché espone i bambini a grossi rischi e
peggiora la qualità. Ed è per questo che noi ge-
nitori non ne chiediamo la sospensione, ma la
revoca immediata. Il venir meno del rapporto
tra educatrice e bambini ha reso i nidi un luo-
go insicuro, anche in caso fosse necessaria l’e-
vacuazione dalle strutture per pericolo immi-
nente; in queste eventualità, una sola educatrice
per venti lattanti cosa potrebbe fare? Non è pur-
troppo un’ipotesi così remota, visto che è noti-
zia di questi giorni che molte strutture che o-
spitano gli asili nido di Roma sono ormai fati-
scenti per mancanza di fondi, tanto che lo stes-
so ministro della Salute Beatrice Lorenzin ha
deciso di inviare gli ispettori».
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Prima battaglia vinta dai genitori
guidati dal consigliere De Palo
Ora si punta a far abbassare le

tariffe e si profila un altro scontro
sulla riduzione delle supplenze

IN PIAZZA.Una delle proteste del "popolo dei passeggini" organizzata al Campidoglio

«Più paritarie nella buona scuola»
PAOLO FERRARIO
MILANO

a “buona scuola” non dimentichi il mi-
lione di studenti (più dell’11% della po-
polazione scolastica complessiva) i-

scritti agli istituti paritari e gli oltre 130mila ra-
gazzi dei Centri di formazione professionale.
Alla vigilia della definizione dei decreti di at-
tuazione della riforma targata Renzi-Giannini,
l’Agesc (Associazione genitori scuole cattoli-
che), torna a chiedere attenzione per un set-
tore, quello delle paritarie, che, pur essendo
una delle due “gambe” dell’unico sistema na-
zionale di istruzione, non è quasi mai citato
nel corposo progetto governativo.
«Una riforma che non tenga conto di tutta la
scuola, di tutti gli studenti e di tutte le famiglie
sarebbe già in partenza un atto legislativo di-
scriminante», si legge nel documento conclu-
sivo del Consiglio nazionale Agesc riunitosi
domenica a Torino.
Tre le proposte avanzate dall’associazione, che

L
sollecita l’introduzione graduale dello “School
bonus” «per sostenere la libertà di scelta delle
famiglie» e chiede di destinare altri 100 milio-
ni per l’insegnamento di sostegno degli alun-
ni disabili frequentanti le scuole non statali.
«Queste famiglie – pro-
segue il documento – og-
gi sono gravemente di-
scriminate se scelgono il
sistema paritario, visti gli
attuali simbolici ed esi-
gui contributi previsti».
La seconda proposta
dell’Agesc riguarda l’as-
sunzione, prevista a par-
tire da settembre, dei
150mila precari storici
inseriti nelle Graduatorie ad esaurimento. Cir-
ca un terzo degli insegnanti delle paritarie è
anche iscritto alle Gae e l’imminente tornata
di assunzioni «rischia di provocare un forte e-
sodo» verso la scuola statale, privando le pari-
tarie «del bene più prezioso formato negli an-

ni». Per scongiurare uno scenario che mette-
rebbe in ginocchio l’intero sistema, i genitori
dell’Agesc chiedono all’esecutivo di dare la
possibilità agli insegnanti delle paritarie, iscritti
alle Gae, di «scegliere, su base volontaria, di

restare ad insegnare
negli istituti paritari,
da cui saranno evi-
dentemente pagati,
senza perdere il dirit-
to acquisito nel ruolo
di Stato».
Infine, l’Agesc chiede
di «estendere a tutte
le Regioni il sistema di
Istruzione e forma-
zione professionale,

basato soprattutto sui Cfp e solo sussidiaria-
mente sugli Istituti di Stato, per combattere ef-
ficacemente la dispersione scolastica, portare
più giovani ad una qualifica ed ampliare le op-
portunità di lavoro giovanile».
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L’ARCIVESCOVO

Ghizzoni: ora di religione?
Una decisione importante

«Avvalervi o non avvalervi dell’insegnamento della re-
ligione cattolica è una decisione importante per la com-
pletezza della vostra formazione o di quella dei vostri
figli». Incomincia così la lettera che l’arcivescovo di Ra-
venna-Cervia, Lorenzo Ghizzoni, ha inviato agli studenti
e ai genitori che frequentano le scuole, chiamati in que-
sti giorni a scegliere sull’ora di religione. Ricordando che
i vescovi italiani hanno inviato sull’argomento un mes-
saggio, il presule romagnolo precisa: «Questa scelta non
è una dichiarazione di appartenenza religiosa, né pre-
tende di condizionare la coscienza di qualcuno». In se-
condo luogo per l’arcivescovo «lo Stato italiano rico-
nosce che attraverso questa disciplina scolastica, so-
no fatti conoscere quei valori di umanesimo che la fe-
de cristiana ha portato nella storia italiana ed europea,
segnando il nostro spirito e la nostra civiltà». Ghizzoni
aggiunge una terza riflessione: «Il presente momento
storico ci chiede di far conoscere bene gli elementi del
cristianesimo, per dare ai nostri giovani competenza e
conoscenze documentate».

Quinto Cappelli
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Agesc

L’associazione dei genitori
chiede al governo di non

escludere un milione di studenti

Ordine di Malta. Poveri e padri separati, emergenza continua
ROMA

ense e visite mediche gratuite. Una
bella presenza di Chiesa operativa ac-
canto agli ultimi, nelle situazioni di

bisogno e nelle grandi emergenze, assistendo
ogni giorno poveri e persone sole: il Gran Prio-
rato di Roma dell’Ordine di Malta guarda avanti
e ha in cantiere il progetto di una grande Casa
di accoglienza per padri separati, che nella Ca-
pitale ospiterà persone costrette a dormire in
auto a causa di gravi problemi economici. I Ca-
valieri di Malta, le Dame e i Donati rinnovano
la loro scelta. Che onorano da quasi mille anni.
La Croce a 8 punte, simbolo delle Beatitudini e-
vangeliche, resta la cifra di una modernità di
servizio all’altro. È così dai tempi dei Cavalieri
Ospitalieri, in soccorso di pellegrini e bisogno-
si in Terrasanta. Negli ultimi anni, in particola-
re, sotto la guida del Gran Priore di Roma, Fra
Giacomo Dalla Torre del Tempio di Sanguinet-
to, è stata intensificata e portata al passo con i

M
tempi una precisa strategia di assistenza agli
anziani e alle persone senza fissa dimora.
Un programma di solidarietà che fa propria la
saggezza degli antichi monaci-guerrieri, se-
condo cui il presente resta la prova più dura, e
occorre aver cura dell’u-
manità. Servire l’uomo,
il povero nella sua fragi-
lità e dignità, senza di-
stinzione di religione,
appartenenza o comu-
nità, è una missione che
continua. La traccia è il
Vangelo, il carisma del-
l’Ordine di Malta è la Ca-
rità. Ma - è la lezione del Gran Priorato di Ro-
ma - con un occhio particolare alle nuove po-
vertà, quel popolo fatto di persone sole, anzia-
ni e famiglie sempre più in difficoltà a causa
della crisi che aumenta a dismisura il numero
delle famiglie e delle persone sole al di sotto del-
la soglia di povertà.

L’obiettivo è radicare l’impegno a voler bene al-
l’altro, a riscoprire il fratello che soffre. Andan-
do oltre la solitudine, il nuovo filo spinato del-
la nostra storia, per un laicato responsabile che
sia immagine della Chiesa in cammino. Sotto il

mantello dei Cavalieri,
poche parole, tutte vere
ed essenziali, del Vange-
lo: ove oggi c’è un biso-
gno, arriva un uomo o u-
na donna con una Cro-
ce ottagona sul cuore.
A breve si terrà l’elezione
del nuovo Gran Priore
del Gran Priorato di Ro-

ma: il 12 febbraio, dieci Capitolari si ritroveran-
no per designare la loro guida, l’uomo che per
sei anni traccerà la strada della solidarietà per
migliaia di persone tra Lazio, Toscana, Umbria
e Marche. «Lavoriamo per dare risposte con-
crete di aiuto ai nuovi poveri - spiega il Gran
Priore di Roma, - ci sono tante persone che han-

no perso il lavoro o la casa. Il loro grido non de-
ve restare inascoltato. Ecco perché le nostre por-
te sono sempre aperte: i poveri vi trovano pane
e sorriso, un abito pulito e la certezza che non
sono soli. Il Vangelo, come ci insegna Papa Fran-
cesco, si vive per strada».
I numeri di questo impegno per i bisognosi
parlano chiaro: nell’anno appena trascorso,
sono stati serviti più di 40mila pasti caldi. Il
Rapporto sulle attività caritative del Gran Prio-
rato di Roma nel 2013 parla di 101.385 ore di
volontariato; 607 i volontari e 980 i membri,
che operano in stazioni, ospedali e mense.
Circa 3mila le persone assistite. Sempre nel
2013 sono state 30.538 le ore di assistenza so-
ciale, e 873 le ore di assistenza medica. Circa
55mila, infine, i capi d’abbigliamento distri-
buiti, 2.836 i pacchi-viveri donati ai bisogno-
si, mentre nel servizio su strada i pasti distri-
buiti sono stati circa 30mila.

(A.Pic.)
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In cantiere una struttura nella
Capitale per ospitare i tanti
che «oggi dormono in auto»


